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ELEZIONI SICILIANE / Il risultato di Palermo, Catania e Messina 

brutto voto delle città 
Tre opinioni sull'arretramento comunista 
Il regista Michele Perriera: «Troppe petizioni di principio, poche risposte ai problemi concreti» - L'avvocato Nino Sorgi: «La lotta 
alla mafia si fa senza massimalismi» - L'editore Elvira Sellerio: «Vivo l'invecchiamento del Pei come quello delle mie sorelle» 

EMIGRAZIONE 

Dallo nos t r a redazione 
PALERMO — -Il Pel ha visto 
diminuire sensibilmente la 
leadership nella riscossa 
dell'Isola, che prima detene
va Indiscutibilmente». -Si è 
avvertita una caduta preoc
cupante delle battaglie di op
posizione contro la corruzio
ne e il clientelismo». «Anche 
il Pel è rimasto invischiato 
In una trappola nordista che 
si è risolta in una criminaliz
za/ione dell'intera Sicilia 
Invece non e vero che tutto è 
mafia, ma qui, soprattutto 
nepll ultimi tempi, t comuni
sti non hanno fatto altro che 
parlare di mafia» «In termi
ni elettorali oggi si scontra 
un crescente appiattimento 
sugli equilibri e la politica 
del Palazzo la gente è con
vinta che il Pei, pur essendo 
all'opposizione, sia sempre 
dietro le quinte di ogni go
verno siciliano». «Poca oppo
sizione. troppo spesso, un 
inutile piccolo cabotaggio» 

Sono alcuni del giudizi 
netti, impietosi, anche con
traddittori fra loro, raccolti 
all'Indomani del voto paler
mitano (trentamila consensi 
in meno al Pei rispetto 

all'81), cercando di appro
fondire le cause della consi
stente flessione nelle grandi 
aree urbane: Palermo, Cata
nia e Messina. Le opinioni ri
portate sono di tre Interlocu
tori: un intellettuale, un av
vocato, una donna Impren
ditrice. 

Ecco cosa dice Michele 
Perriera, 48 anni, regista tea
trale, scrittore: «Negli ultimi 
dieci anni il Partito comuni
sta ha concepito la Sicilia co
me luogo privilegiato di at
tuazione di strategie e atteg
giamenti politici decisi al
trove, che in qualche modo 
dovevano calzare bene per 
l'intera penisola, senza ana
lizzare la situazione siciliana 
in senso stretto. Questo è 
stato un limite non da poco. 
Palermo è infatti città tanto 
maledetta quanto regale. 
grandemente orgogliosa di 
sé, e che sicuramente ha av
vertito l'estraneità di alcune 
scelte non maturate qui». Se
conda impressione: «I limiti 
nella lotta alla mafia. È sem
brato che 11 Pei partecipasse 
alla tendenza di identificare 
Il fenomeno come un feno
meno decisamente eccezio-
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naie. MI spiego meglio: esa
sperando Il momento dell'ec
cezionalità della mafia — in
negabile poiché a Palermo si 
è scatenata una violenza 
senza precedenti nel nostro 
paese — 11 Pel ha perduto di 
vista l'elenco delle cose che 
andavano proposte In alter
nativa: sul plano sociale, su 
quello economico». Terza 
Impressione: «Un partito 
spesso attento, giustamente 
dico, a grandi questioni Idea
li, è sembrato scoprire trop
po poco l'esigenza di una si
tuazione metropolitana. La
sciamelo dire: a Palermo, il 
Pei è ancora l'espressione di 
una vecchia concezione del 
rapporto con il mondo della 
cultura che inevitabilmente 
lo porta a privilegiare refe
renti culturali tradizionali. 
L'università,! teatri, aperti o 
chiusi che siano (ed è scan
dalosa la vicenda del Teatro 
Massimo) questo o quell'en
te, mentre appariva distratto 
rispetto a decine di realtà 
culturali, piccole se vuol, 
sommerse, prive ancora di 
un numero di telefono, pur 
tuttavia vitali, che rivolgono 
ai partiti domande pressan
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ti: la difesa soprattutto del 
propri interessi. Infine, forse 
il Pel non ha investito abba
stanza negli strumenti di co
municazione che qui, più che 
altrove, possono rappresen
tare l'occasione per organiz
zare consensi di massa. Sin
tetizzando: troppe petizioni 
di principio, poche soluzioni 
concrete a problemi concre
ti». 

Diversa formazione cultu
rale, diversa l'ottica di Nino 
Sorgi, penalista, per anni 
l'avvocato di fiducia di Giro
lamo Li Causi, che prevalen
temente si sofferma sul ri
tardi che si sono manifestati 
nella lotta al fenomeno ma
fioso. «Lotta giusta, sacro
santa, ci mancherebbe altro, 
ma una obiezione va fatta: si 
è adoperato il lanciafiamme 
quando era necessario ado
perare una carabina di pre
cisione. Si è scivolati sul ter
reno di una lotta generica e 
massimalistica, atteggia
mento questo comprensibile, 
giustificabile emotivamente 
all'indomani dell'uccisione 
di Dalla Chiesa. Oggi non lo 
è più». Sorgi fa cosi l'esemplo 
della legge La Torre: «Qual
che settimana prima di mo
rire fu proprio La Torre, a 
me che avanzavo alcune per
plessità sul testo della legge, 
a rispondere: "Nino, questo è 
un progetto di legge, avremo 
modo di discuterlo, di scon
trarci con le altre forze in 
Parlamento, chissà quante 
modifiche subirà". Invece, 
com'è noto, quella legge che 
nessuno voleva, venne poi 
approvata immediatamente 
all'indomani dell'uccisione 
del povero La Torre. Oggi è 11 
regolamento di esecuzione di 
questo provvedimento che 
richiede modifiche non in
differenti. Ecco il primo 
elenco che mi viene in men
te: dobbiamo porci il proble
ma della tutela degli interes
si dei lavoratori che sono im
piegati in imprese sottoposte 
a misure di prevenzione, sì o 
no? Vanno o non vanno pro
tetti l crediti del terzi in buo
na fede e che con la mafia 
non hanno nulla a che spar
tire? Sono o no da salvaguar
dare quelle imprese sottopo
ste prima a sequestro ed 
eventualmente a confisca? 
Con quali criteri andranno 
riutilizzate queste quote? So
lo In favore dell'erario? O an
che — come credo sia giusto 
— con scelte r iparatone a fa
vore del familiari delle vitti
me? II Pei è sembrato rima
nere immobile a difesa di 
una legge tout-court. Ma il 
massimalismo è il risultato 
anche di altre confusioni». 

Quali? «Si è confuso l'im
pegno onesto, coerente di un 

pool di giudici antimafia con 
quello a volte segnato dal 
protagonismo di qualche 
giudice che ha preferito im
pugnare clave, spesso a spro
posito». Il risultato è — se
condo Sorgi — un «distacco 
profondo» fra il corpo del
l'avvocatura e della magi
stratura e il Pei che «pure è 
stato sempre considerato 
dall'ambiente forense paler
mitano attento e scrupoloso 
garante della legalità». 

Torna qui l'eco di polemi
che recenti soprattutto dal 
fronte del maxiprocesso. «È 
un errore — prosegue Sorgi 
— demonizzare aprioristica
mente tutti i difensori degli 
imputati. Non mi convince 
poi la teorizzazione secondo 
la quale avvocati delle parti 
civili dovrebbero esercitare 
gratis la loro professione». 

E, ancora, continua Sorgi: 
•Si avverte più In generale 
l'assenza di un adeguato im
pegno In grandi battaglie 
contro la corruzione e II 
clientelismo. L'inerzia della 
Regione siciliana, in termini 
di programmazione e di spe
sa, è paurosa. Si privilegiano 
cosi rivoletti di spesa che al-

Regione, 
tutti i 

miliardi 
non spesi 

PALERMO — Ben 5.615 mi
liardi rimasti in cassa sema 
essere impegnati, e 6.503 mi
liardi di residui passivi accu
mulati. Queste cifre eloquenti 
sulla capacita di spesa della 
Regione siciliana si ricavano 
dall'esame che ha compiuto 
ufficialmente ieri la Corte dei 
conti del rendiconto generale 
per l'esercizio dell'anno passa
to. Pur se è migliorato nell'85 
il rapporto tra spese correnti e 
spese in conto capitale (dal 
57,9 per cento al 51), la quanti-
la di fondi andati in economia 
e l'incremento registrato dai 
residui passix i (pari al 43,8 per 
cento in più sull'esercizio pre
cedente) rivelano — è stato 
sottolineato — che l'erogazio
ne della spesa regionale è an
cora molto lenta. Tra i settori 
particolarmente sottoposti al 
vaglio critico della magistra
tura amministrativa, quello 
dell'assistenza sanitaria. 

tro non fanno che alimenta
re clientelismo, nuova man
canza di programmazione. 
Quando dico quindi che il 
Pei ha visto diminuire sensi
bilmente la sua leadership 
mi rendo conto di forzare un 
concetto: ma è pur tuttavia 
vero che a Palermo il suo 
rapporto con la borghesia e 
l'intellettualità si è venuto 
notevolmente Indebolendo. 
Poiché il risultato elettorale 
ha rappresentato un avverti
mento. mi chiedo: perché 
non decidiamo una buona 
volta di raccoglierlo, con un 
maggior coinvolgimento 
dell'opinione pubblica nelle 
scelte politiche». 

Infine. Elvira Sellerio, 
donna manager. Fondatrice 
di una piccola casa editrice 
che negli ultimi quindici an
ni, pur rimanendo, per sua 
scelta, «piccola», si è imposta 
all'attenzione dell'intera 
opinione pubblica italiana. 
Mi accoglie subito con una 
serie di provocazioni che 
fanno parte del suo stile: 
«Una volta, ai miei tempi, 
c'erano l buoni, c'erano i cat
tivi, oggi forse non ci sono 
più... Condivido pienamente 
quanto ha dichiarato ad un 
settimanale Luigi Canfora: 
in Italia ormai c'è un unico 
partito con tante correnti... il 
Pei? Ma mi sembra proprio 
che non sia fuori da questo 
assetto di potere... Mi scusi, 
forse il mio è un metro di 
giudizio un po' troppo gros
solano, ma il mio lavoro non 
mi consente di seguire con 
troppa assiduità le vicende 
politiche... Comunque di una 
cosa sono sicura: non ne pos
so più, e anche molta gente 
come me manifesta lo stesso 
fastidio, di scandali giudizia
ri». Quindi — conclude — «ho 
recentemente letto alcuni 
documenti americani: nel 
'43, cioè In pieno fascismo, 
gli americani consideravano 
il Pei siciliano il part i to più 
forte, più influente d'Euro
pa. Oggi guardo al Pel in 
questa citta: me lo lasci dire, 
con una Immagine che forse 
suonerà s t rana In un giorna
le come il suo che è un orga
no di partito: sto vivendo 
l'invecchiamento del Pei così 
come vivo quello delle mie 
sorelle. Ma se tutti noi, pri
ma o poi siamo destinati ad 
arrivare al capolinea, i parti
ti credo proprio che un futu
ro ce l'abbiano, quindi que
sta vecchiaia del Pel a Paler
mo non mi sembra per nien
te ineluttabile, Irrisolvibile. 
Si t rat ta solo di avviare una 
discussione che sia il più 
possibile franca e non condi
zionata da pregiudizi». 

Saverio Lodato 

La legge sul col locamen
to ed il t r a t t a m e n t o dei la
voratori immigra t i in I ta
lia (come r isul ta dal testo 
unificato delle proposte a 
suo tempo presenta te da 
Pcl-Psi-Dc-Dp), approvato 
a l l ' unan imi tà dal la Came
ra il 22 maggio scorso, h a 
iniziato al Sena to la par te 
conclusiva del suo Iter par
l amenta re . 

Essa può venire appro
vata defini t ivamente già 
pr ima delle vacanze estive, 
aprendo così, en t ro breve 
te rmine , 11 nuovo corso 
nella politica verso gli Im
migrat i in Italia, fondato 
sulla par i tà dei diri t t i , co
me è stabil i to da una con
venzione della Organizza
zione In ternazionale del 
Lavoro (Oli). Questa è la 
conclusione che la Filef 
t rae dal l ' incontro che il 
«Comitato per u n a legge 
giusta» ha avu to In questi 
giorni alla Commiss ione 
Lavoro e Emigrazione del 
Senato , a p p u n t o sull ' i ter 
della legge degli immigra t i 
s t ranier i in Italia. 

Come è noto, di questo 
Comita to , costituitosi a l 
cuni mesi fa per sollecitare 
l 'approvazione di u n a leg
ge, r i spondente alle no rme 
della Convenzione n. 143 
dell'Oli, fanno par te le As
sociazioni nazionali dell 'e
migrazione — t ra cui la Fi
lef, Cgil, Cisl, UH — le Acll, 
il Pei, 11 Psi. la De e gli or
ganismi laici e religiosi 
impegnat i da tempo su 
ques ta Impor tan te que-
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A Cesena (stasera), Forlì e in Provincia 

Elezioni in Romagna per 
le giunte Pci-Psi-Pri 

FORLÌ — «Il patto per la Romagna», un ac
cordo programmatico che mette al bando le 
pregiudiziali politiche, apre una nuova sta
gione per I governi locali: giunte a tre Pei-
Psi-Pri. ai Comuni di Forlì e Cesena e all 'am
ministrazione provinciale. Stasera ci sarà il 
varo della nuova giunta (sindaco il repubbli
cano Piero Gallina) a Cesena. Sono immi
nenti le sedute del consiglio comunale di 
Forlì (sindaco il comunista Giorgio Zannlbo-
nl) e dell'assemblea provinciale (presidente 
della nuova giunta il socialista Alessandro 
Guidi). 

Forlì ha già visto, nella passata legislatu
ra. 1! buon governo della giunta a tre Pci-Psi-
Pn . Un'analoga amministrazione, allargata 
anche al Psdi. guida la vicina Ravenna. Con 
l'ingresso del p n al governo di Cesena, dun
que. pressoché tut ta la Romagna repubblica
na roccaforte storica dell'edera (circa il 16% 
dei voti, sia a Forlì che a Cesena), avrà scelto 
di far parte di giunte di sinistra e di progres
so. 

«L'accordo programmatico è dalla parte 
dei cittadini e della Romagna — dice Sauro 
Sedioli, segretario della Federazione forlive
se elei Pei —. Non è nato intorno al tavolo 
delle trattative politiche, ma nel confronto 
tra partiti, forze sociali, categorie economi
che. È un contributo al rinnovamento della 
politica, alla prevalenza del contenuti sulle 
formule». «È un accordo strategico per la Ro
magna». dice Stelio De Carolis, segretario del 
Pri regionale. «È un accordo di estrema im
portanza», conviene Gabriele Fabbri, segre
tario della federazione forlivese del Psi. Oggi, 
un anno dopo le elezioni, cala il sipario sui 
monocolori comunisti, «governi di transizio
ne e non d'attesa», insediati per garantire in
tanto buona amministrazione alle città e per 
lavorare contemporaneamente alla forma
zione di governi locali ampi e stabili. Tra
guardo a cui si è arrivati, dopo un anno di 
serrato confronto, dentro e fuori i partiti. 

Alle elezioni dell 'anno scorso 11 Pei fece del 
•patto per la Romagna» Il suo cavallo di bat
taglia. Già nel dopo-voto, e dopo t congressi 
provinciali del Pel e del Pri, prese a delinearsi 

un progetto politico e di governo nuovo per 
Forlì. Le categorie economiche e sociali sol
lecitarono governi locali ampi e rappresenta
tivi. Tra i socialisti si aprì un ampio dibattito: 
nei suoi documenti, il Psi invocava una solu
zione omogenea per quest'area romagnola. E 
l'attenzione si spostò su Cesena, dove il Pei 
ripropose un'amministrazione di sinistra e 
di progresso. Nei mesi scorsi, infine, il con
gresso «dell'edera» sciolse il nodo della scelta 
t ra i repubblicani cesenati: «11 patto per lo 
sviluppo» proposto dal giovane segretario 
Denis Ugolini riscosse il consenso della base 
del partito. Nella mozione finale del congres
so si ricompose la polemica tra le forze nuove 
del Pri di Cesena e ì parlamentari Gualtieri e 
Biasini, dapprima ostili a una partecipazione 
del P n al governo con le sinistre. Dai vertici 
repubblicani nazionali non vennero scomu
niche. E arriviamo così alle recenti settima
ne. 

Gli Incontri tra le forze politiche stringono 
l'attenzione sulle priorità programmatiche. 
Si avverte uno sforzo per II superamento di 
un certo tradizionale campanilismo roma
gnolo. e per un'azione amministrat iva di 
grande respiro di fronte a problemi quali 11 
risanamento ambientale, la qualificazione 
dell 'apparato produttivo, lo sviluppo delle 
politiche sociali, la produzione culturale e in 
particolare l'università in Romagna. 

E la De? La De patisce il colpo. In una 
conferenza stampa il segretario regionale 
Castagnetti ha polemizzato con P n e Psi, con 
la scoperta intenzione di seminar zizzania 
t ra questi due partiti, dipingendo il Pei come 
•il vincitore» dell'operazione di varo delle 
giunte a tre. Ma nonostante certe manovre 
democristiane, il dato di fondo è che la Ro
magna si conferma come un «laboratorio» 
politico avanzato. 

•I nuovi governi locali, ampi e stabili — 
commenta infatti il segretario comunista di 
Forlì, Sedioli — sono un traguardo impor
tante. Ma ci sono altre forze, altre realta di
sponibili a] rinnovamento da coinvolgere in 
questo progetto unitario di sviluppo e qua
lificazione». 

Gabriele Papi 

Delegazione unitaria a Palazzo Madama 

Il Senato approverà 
la legge sugli stranieri 
entro luglio? 
st lone sociale. 

Il Comita to ha ascol ta to 
u n a pun tua le esposizione 
del sena tore Lotti , relatore 
sulla proposta di legge, il 
quale, oltre a sot tol ineare 1 
pareri positivi o t tenut i dal 
testo In esame, da par te di 
a lcune Impor tant i com
missioni del Senato , ha as 
s icura to che, nonos tan te 
eventual i osservazioni, è 
possibile g iungere al varo 
definitivo della legge en t ro 
il mese di luglio, t an to più 
che si registra anche al Se
na to l 'ampia convergenza 
già realizzata al la Camera . 

Tut t i i membr i del Co
mi ta to in tervenut i nella 
discussione h a n n o espres
so l ' apprezzamento positi
vo per il lavoro svolto un i 
t a r i amen te , anche in que
s ta fase dell ' i ter pa r l amen
tare al Senato , m a h a n n o 
sot tol ineato l 'urgenza del
l 'approvazione della legge, 
necessaria di fronte alla 
d r a m m a t i c a condizione 
del lavoratori s t ranier i im
migra t i in I tal ia e agli a r 
bitrii cui molt i di essi ven

gono sottoposti anche con 
espulsioni Immotivate dal 
nost ro Paese. Tra l 'altro 
non si può non rilevare che 
ha avu to Inizio alla Came
ra del deputa t i il d ibat t i to 
su due al t re Iniziative legi
slative (una del governo e 
u n a dell 'on. Labriola) r i 
gua rdan t i en t r ambe II sog
giorno degli s t ranier i nel 
nostro Paese, sot to 11 profi
lo delle misure di pubblica 
sicurezza, la qual cosa po
trebbe creare ostacoli al
l 'affermazione del diri t t i 
degli Immigrat i come è 
stabil i to nella Convenzio
ne dell'Oli. 

Al t e rmine dell ' Incontro, 
avvenu to al Senato, 11 Co
mi ta to uni ta r io ha emesso 
un comunica to nel quale si 
afferma, t ra l 'altro, che 
«tenuto conto dell 'urgenza 
di avere un riferimento 
giuridico certo ed In pre
senza di quotidiani episodi 
di a rb i t rar ie tà , è necessa
rio giungere al l 'approva
zione definitiva delia legge 
p r ima della pausa estiva». 

DINO PELLICCIA 

Usciti dalle polemiche ideo
logiche e di schieramento, per 
affrontare il vivo dei problemi 
dell'unità europea e delle que
stioni che riguardano gli emi
grati, il Pei e il Psi possono con
frontarsi e anche intendersi a 
partire dalla recente risoluzio
ne sui diritti, contro la xenofo
bia e il razzismo. Questo è, cer
tamente, il senso politico del 
dibattito svoltosi alla Festa 
dell'Unità di Stoccarda — cui è 
giunto anche un saluto del Par
tito socialdemocratico, Spd — 
fra i responsabili dell'emigra
zione del Pei e del Psi, Gianni 
Giadresco e Giuseppe Scanni. 
Vi hanno assistito molti lavora
tori appartenenti ai due partiti 
insieme ad emigrati di altri 
Paesi (spagnoli, cileni, greci, 
turchi, portoghesi), al direttore 
dell'Istituto italiano di cultura 
e al rappresentante del nostro 
Consolato. 

II responsabile del Pei nella 
Rft. Pietro Ippolito, ha presie
duto l'iniziativa e coordinato il 
dibattito nel quale sono inter
venuti Piombo, Bonaffini, Atti, 
Fazzini e. per due volte, gli ora
tori ufficiali. 

Giuseppe Scanni, a nome del 
Psi, ha notato che quello di 
Stoccarda è il primo caso di 
presenza socialista ad una Fe
sta dell'Unità all'estero, come 
d'altra parte, nei giorni scorsi, 
una delegazione del Pei, guida
ta da Giadresco, ha partecipato 
alla 2" Convenzione socialista a 
Strasburgo sul tema «da emi
grato a cittadino». Ai risultati 
di questa 2* Convenzione, 
Scanni ha fatto riferimento per 
ribadire gli impegni del Psi a 
tutela degli emigrati, nei con
fronti della Cee, degli altri Sta
ti e dello stesso governo italia
no, del quale ha sottolineato 
l'apprezzamento dei socialisti 
avendo realizzato, nei tre anni 
di presidenza socialista, una 
parte del famoso «pacchetto le
gislativo», del quale negli anni 
precedenti i governi avevano 
molto parlato ma ben poco era 
stato realizzato. 

Scanni ha, quindi, ribadito 
l'idea di dare soluzione (costi
tuzionalmente garantita e cor
retta; al problema del voto al
l'estero, ha rifiutato quelle che 

Alla Festa di Stoccarda 
Pei e Psi a confronto 
e un saluto della Spd 
ha definito «nostalgie di anti
che forme unitarie» ed ha sotto
lineato l'esigenza di un con
fronto politico-programmatico 
fra le forze politiche in vista 
della 2* Conferenza nazionale, 
la quale non dovrà rappresen
tare un processo al passato. 
Circa le prossime elezioni dei 
Coemit, ha lamentato che il mi
nistero degli Esteri non abbia 
raggiunto il necessario accordo 
con la Rft (per cui gli emigrati 
in Germania federale non san
no se potranno votare), ed ha 
insistito sulla necessità che non 

Quale iniziativa 
contro la legge 
fiscale tedesca? 

Una notizia che ha dell'in
credibile e che contrasta con le 
assicurazioni che a suo tempo il 
governo aveva dato: le autorità 
italiane non sono intervenute 
presso la Cee per chiedere l'an
nullamento delle discrimina
zioni Fiscali adottate nei con
fronti degli immigrati stranieri 
nella Germania Federale. L'eu
rodeputata del Pei, on. France
sca Marinaro, ha sollevato in 
una interrogazione al Parla
mento europeo la violazione dei 
trattati di Roma, della giuri
sprudenza comunitaria e della 
Corte di Giustizia. Per tutta ri
sposta ha ricevuto una confer
ma di quanto ha denunciato in
sieme all'assicurazione che la 
Commissione Cee è intervenu
ta presso le autorità tedesche 
perché siano bloccate le dispo
sizioni discriminatorie, mentre 
«alla Commissione non è perve
nuta alcuna richiesta delle au
torità italiane. le quali erano 
però al corrente dei contatti 
suddetti». La notizia ha dell'in
credibile, ma purtroppo è vera 
e rappresenta l'ulteriore con
ferma del disinteresse del go
verno per i problemi dei nostri 
connazionali emigrati. 

siano trasformati in (parlamen
tini» per lo scontro fra i partiti: 
debbono, al contrario, valoriz
zare le esperienze dell'associa
zionismo e affrontare i proble
mi delle varie generazioni di 
emigrati. 

Se si fa eccezione per il pro
blema del voto generale all'e
stero e per il giudizio espresso 
nei confronti del governo (in 
quanto nonostante i piccoli 
passi degli ultimi tre anni — 
per i quali peraltro è stato deci
sivo l'apporto del Pei — l'Italia 
continua a non avere una poli
tica nazionale per la tutela dei 
nostri emigrati), la replica di 
Giadresco non ha avuto disso
nanze rispetto alla impostazio
ne della 2* Convenzione sociali
sta e a quella data al dibattito 
dal responsabile del Psi, Scan
ni. 

«Noi comunisti — ha detto 
Giadresco — siamo mossi dallo 
stesso spirito positivo e accet
tiamo di misurarci con il Psi, in 
primo luogo, ma anche con al
tre forze disposte ad accettare 
la sfida al confronto program
matico e, ovviamente, alla rea
lizzazione degli impegni, dopo 
oltre un trentennio di disimpe
gno dei governi del nostro Pae
se». Circa i contenuti che dovrà 
avere la 2* Conferenza naziona
le, «i comunisti — ha detto Gia
dresco — ritengono che essa 
debba aprire strade nuove per 
affrontare e risolvere i proble
mi dell'emigrazione oggi. Sa
rebbe, più che inutile, assurdo 
fare una Conferenza nazionale 
per celebrare un processo del 
quale è già stata pronunciata la 
sentenza. Infatti, non si deve 
mai dimenticare che, con il loro 
voto, gli emigrati hanno relega
to la De a un modesto 22Ce. 
mentre il Pei ha ottenuto il 
36% e il Psi il 14 r i : quindi hon 
esiste il pentapartito e Pei e Psi 
sfiorano la maggioranza assolu
ta». 

PAOLO CORRENTI 

Non è ancora in porto l'accordo 
di sicurezza sociale con l'Australia 

Il Centro Unitario dei Patro
nati Sindacali (Cups) e le Acli 
hanno partecipato ai lavori del 
convegno sull'Australia, svolto
si a Palermo, nella sala dei 
Congressi della Fiera del Medi
terraneo. L'iniziativa presa 
dall'Associazione Italia-Au
stralia. dalla Camera di Com
mercio e Industria italo-austra
liana e dali'Atb (Australian 
Travel Bureau), si inserisce in 
un programma di rafforzamen
to complessivo dei rapporti tra 
i due Paesi e per i problemi del
la nostra comunità in Oceania. 

Il convegno ha esaminato a 
fondo una serie di problemati
che della massima attualità, so
no state inoltre presentate nu
merose proposte volte a favori
re ed incentivare, ove possibile, 
i già positivi scambi culturali e 
commerciali tra l'Italia e l'Au
stralia ed è stato ribadito l'im
pegno di rendere sempre più 
economici e quindi possibili i 
viaggi aerei dei nostri connazio
nali da un Paese all'altro. 
L'ambasciatore d'Australia a 
Roma ha dato atto dell'interes
se che i nostri emigrati avevano 
riposto nella convenzione di si

curezza sociale e ha affermato 
che ora si sta procedendo in di
rezione del raggiungimento di 
reciproci vantaggi, sia di natura 
economica che sociale. 

L'intervento del Cups era, 
certamente, il più atteso dai 
presenti. Non a caso, lo stesso 
ambasciatore Nutter, riportan
do delle cifre a campione, aveva 
precisato che ben 600 mila ita
liani o italo-australiani vivono, 
attualmente, nel suo Paese e 
costituiscono, dopo quella di 
origine inglese, la componente 
etnica di maggior rilievo. 

Se è vero — è stato afferma
to dal Cups nel suo intervento 
unitane — che la firma dell'ac
cordo significa indubbiamente 
un importante passo avanti, 
non ci si può illudere di avere 
risolto definitivamente il pro
blema della convenzione e della 
questione previdenziale nel suo 
complesso. Tutt'altro, troppo 
resta ancora da fare. 

Non è stato previsto nulla 
per quanto concerne, ad esem
pio, le malattie professionali e 
gli infortuni. Anche su questi 
punti, prima o poi, sarà neces
sario tutelare appieno i diritti 

dei nostri emigrati. 
Ma ciò che più preoccupa è 

che l'accordo di sicurezza socia
le sarà pienamente operante 
soltanto dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui 
sarà stato dato luogo allo scam
bio degli strumenti di ratifica e 
i rispettivi Parlamenti avranno 
varato un'apposita legge. 

Forse ciò, e noi ce lo auguria
mo sinceramente, avverrà rapi
damente. Ma troppe cose fanno 
temere il contrario. In questo 
caso i Pat ronati, le Associazioni 
degli emigrati e gli emigrati 
stessi dovranno ancora interve
nire a tutela del loro buon dirit
to. 

Vive, infatti, ancora in noi il 
ricordo del lungo tempo tra
scorso in attesa della legge di 
ratifica della convenzione tra 
l'Italia e l'Uruguay. Per non ri
cordare la «pausa», diciamo co
sì, della trattativa con il Vene
zuela. Quelle esperienze, come 
tante altre in precedenza, non 
potranno non costituire, per 
chi vuole capire, una critica ed 
un monito severo contro il ripe
tersi di un andazzo che, spesso, 
al danno accompagna la beffa. 

PAOLO ONESTI 
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